
◗ TRIESTE

L’amministrazione regionale
mette a disposizione di quasi
un centinaio di Comuni del
Friuli Venezia Giulia risorse
complessive per 55 milioni di
euro (a copertura di mutui ven-
tennali) allo scopo di realizzare
tutta una serie di opere cosid-
dette minori nei centri urbani e
nei borghi rurali.

Si tratta, come indicato nella
delibera approvata dalla giunta
regionale su proposta dell’as-
sessore ai Lavori pubblici, Ric-
cardo Riccardi, di interventi an-
che di dettaglio per la riqualifi-

cazione urbana e ambientale
di molti Comuni. «Andiamo ad
aiutare le amministrazioni mu-
nicipali più piccole per la siste-
mazione urbana delle frazioni
o delle piazze del centro urba-
no, il recupero di municipi e al-
tri edifici pubblici, la riqualifi-
cazione della viabilità cittadi-
na, la creazione di nuovi par-
cheggi, l’adeguamento e la
messa a norma di palazzi di
proprietà comunale (scuole,
centri polifunzionali, case per
anziani), interventi sulla viabili-
tà secondaria, lavori di ripavi-
mentazione o per la realizzazio-
ne di marciapiedi e passaggi ci-

clo-pedonali», sottolinea Ric-
cardi.

«Sulla base di una precisa
scelta della giunta, si è deciso di
andare a finanziare opere e in-
terventi con un costo inferiore
al milione di euro», osserva l’as-
sessore, che segnala come i 55
milioni stanziati «vengono an-
che a rispondere all’attuale, pe-
sante momento del comparto
delle costruzioni, piccole/me-
die imprese edili e professioni-
sti».

«Ora - conferma Riccardi - il
nostro prossimo impegno sarà
quello di studiare e concretizza-
re uno snellimento delle proce-

dure per impegnare al più pre-
sto queste risorse e, dunque,
per consentire una veloce e cer-
ta apertura di tutti questi picco-
li 93 cantieri. Non credo ci sia-
no molte amministrazioni pub-
bliche di questi tempi che, ridu-
cendo il debito, riescano a de-
stinare risorse così importanti

ai Comuni per lavori utili an-
che per dare una risposta alla
crisi del settore delle costruzio-
ni. Lavori importanti per le ti-
pologie ma anche opere che,
sotto il milione di euro, potran-
no contribuire a dare slancio a
professionisti e imprese di pic-
cola e media dimensione».

◗ UDINE

Parte da Udine il Coordina-
mento laico nazionale, che ha
organizzato per ieri la prima
Giornata sul testamento biolo-
gico, per promuovere la libertà
di scelta sui trattamenti sanita-
ri. “Sulla mia vita scelgo io”
non poteva che partire dal ca-
poluogo friulano, dove il 9 feb-
braio 2009 Eluana Englaro è
morta in seguito all’interruzio-
ne dell’alimentazione e idrata-
zione artificiali, e dopo aver vis-
suto in stato vegetativo per 17
anni. Obiettivo quello di riapri-
re il dibattito sull’argomento e
soprattutto opporsi al ddl Cala-
brò, attraverso una giornata
non stop di proiezioni e rela-
zioni, che hanno visto ospite al
Palamostre Beppino Englaro,
il padre di Eluana: «Il decreto
legge non è costituzionale – ha
detto - e va contro le libertà e i
diritti fondamentali. Nessuno
può imporre per legge di ali-
mentarmi e di idratarmi, né
quando sono in grado di inten-
dere e di volere, immaginiamo-
ci quando accade per via artifi-
ciale e viene violato il corpo
senza il consenso del diretto in-
teressato».

La vicenda di Eluana, come
ricordato dal padre, in questi
ultimi anni ha scosso gli animi
degli italiani. «Il clima cultura-
le è cambiato – ha aggiunto - e
la maggior parte dei cittadini
oggi è dalla parte della libertà
di cura e di terapia». Non solo è
cambiato l’atteggiamento, ma
sembrano essere aumentate le
persone informate sull’argo-
mento. «Si tratta di tematiche
sentite soprattutto da chi è toc-
cato direttamente dal proble-
ma per evitare che ad altri capi-
ti questa tragedia. Obiettivo è
quello di difendere la libertà di
godere dei diritti civili, al di là
di condizionamenti ideologici
e religiosi», ha spiegato il medi-

co anestesista a capo dell’équi-
pe che mise in atto l’interruzio-
ne dell’alimentazione e idrata-
zione, secondo il decreto della
Corte d’appello di Milano,
Amato De Monte. L’attività
che il Cln sta portando avanti è
quella di informare per favori-
re la libertà di scelta. «Si tratta
di diffondere la cultura e la co-
noscenza su una tematica sca-
brosa che non può essere risol-
ta con un articolo di legge – ha
detto -, è giusto che una perso-
na sappia quali sono i pro e i
contro di certe terapie nelle fa-
si terminali». De Monte vede
nel testamento biologico il fu-
turo.

«Sono tante le persone che
ogni giorno lasciano le proprie
volontà davanti al notaio – ha
raccontato il sindaco Furio
Honsell – e questo vuol dire

non solo che c’è un alto grado
di consapevolezza, ma anche
un bisogno e un disagio a cui
questo testamento ha dato
una risposta». Honsell è poi
tornato sulla questione legisla-
tiva, dove per ora è tutto fermo.
«Il Parlamento italiano – ha
detto – deve affrontare seria-
mente la tematica, come han-
no fatto altri paesi civili. Se non

lo fa, si sottrae a un compito
etico e di responsabilità».
Sull’argomento è ritornato an-
che Englaro. «E’ vero che spet-
ta al Parlamento dare una ri-
sposta definitiva su questo
aspetto – ha aggiunto -, ma in
una maniera allineata alla Co-
stituzione. Il governo aveva un
conflitto istituzionale con la
magistratura, ma né io, né nes-
sun altro cittadino può essere
vittima sacrificale di questo
conflitto. Adesso come adesso
non so se il governo ha altre
priorità e se si riuscirà a risolve-
re effettivamente questo pro-
blema».

Sul ddl Calabrò si è espressa
anche la portavoce del Cln Cin-
zia Gori: «Spero che non venga
neppure discusso – ha detto -
specie dopo gli emendamenti
peggiorativi presentati. Emen-

damenti che reintroducono il
paternalismo medico, dato
che il medico può anche non
accettare le dichiarazioni di vo-
lontà del paziente». Cinzia Go-
ri ha parlato insieme al suo col-
lega Maurizio Cecconi. «In que-
sto momento c’è in Italia
un’emergenza economica – ha
concluso -, ma anche laica, che
viene negata da vent’anni». Se
n’è parlato ieri tutto il giorno,
dalla mattina con la proiezione
del film “Mare dentro”, aperto
agli studenti, con il dibattito
con don Pierluigi Di Piazza e
quindi con l’incontro modera-
to dal docente di diritto ammi-
nistrativo Leopoldo Coen fino
alla sera con la proiezione del
documentario sulla vicenda di
Eluana Englaro “7 giorni”.

Ilaria Gianfagna
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I fondi concessi dalla Regione puntano alla riqualificazione dei borghi rurali

Gli incentivi sull’acquisto di
automobili in Friuli Venezia Giulia
stanno incidendo positivamente
sull’ambiente e sul mercato. Lo ha
dichiarato oggi il vicepresidente
della Regione, Luca Ciriani, a
commento dei dati resi noti da
Confcommercio di Udine, che
evidenzia un aumento delle
vendite di automobili in Friuli
Venezia Giulia in controtendenza
con le regioni confinanti, e il
Veneto in particolare. «L’aspetto
economico, con la ripresa del
mercato - ha evidenziato Ciriani -
è senza dubbio positivo, ma gli
aspetti più rilevanti, riguardano
la tutela dell’ambiente: incentivi
per auto “pulite”».

riqualificazione ambientale

Borghi rurali, ci sono 55 milioni
Stanziati dalla Regione a favore di un centinario di piccoli Comuni

Ciriani: migliora
il mercato Fvg

◗ UDINE

Nella giornata in cui il Coordi-
namento laico nazionale ha
proposto, da Udine, la prima
Giornata del testamento biolo-
gico, a Tavagnacco è arrivato
l’ex ministro Maurizio Sacconi,
che nel 2008 aveva cercato, con
un atto di indirizzo, di impedi-
re l’interruzione dell’idratazio-
ne e dell’alimentazione forzata

a Eluana Englaro. «Il fatto che
proprio oggi sia a Udine per
presentare il mio libro (“Ai Li-
beri e Forti”, ndr) è casuale – ha
affermato Sacconi –. La data è
stata fissata dal partito del Pdl
del Friuli Venezia Giulia e non
c’è alcun rapporto diretto con
la Giornata del testamento bio-
logico». Interpellato su questo
tema, Sacconi è certo che il go-
verno Monti non prenderà al-

cuna decisione in merito: «Il
Parlamento ha già un’agenda –
ha chiarito l’ex ministro – e il
Senato sta esaminando il prov-
vedimento sul testamento bio-
logico in terza lettura. Speria-
mo sia quella conclusiva».

Prima di entrare al Là di Mo-
ret per presentare il suo libro,
Sacconi si è intrattenuto col
presidente della Regione Ren-
zo Tondo. «Abbiamo fatto una

bella chiacchierata sulla situa-
zione complessiva del Pdl», ha
commentato Tondo. Più preci-
so l’ex ministro Sacconi: «Ab-
biamo convenuto sulla necessi-
tà di investire su questo partito,
che ha fatto il tesseramento,
che si è radicato, che ha affron-
tato unito questa situazione e
che può e deve costituire un po-
lo di attrazione per una grande
area, potenzialmente maggiori-

taria, quando gli italiani saran-
no chiamati a scegliere il prossi-
mo governo». In attesa di quel
giorno, però, Sacconi ha espres-
so il proprio pensiero sull’ese-
cutivo Monti. «Questo governo
avrà il diritto e il dovere di vive-
re finché sarà utile al Paese,
cioè finché saprà rispondere al-
le sue esigenze di stabilità e di
crescita; le proposte di Monti
sono condivise dal Pdl perché
coerenti con la lettera inviata
da Berlusconi alla Commissio-
ne europea».

Alessandro Cesare
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Gli ultimi sette giorni di
Eluana Englaro. Raccontati
dalle immagini con pudore e
rispetto, attraverso le parole
di chi le è stato accanto,
parenti, amici, medici. Di chi
c’era con lei nel suo ultimo
viaggio verso Udine e l’Italia si
spezzava in due tra
manifestazioni, polemiche,
accuse. Mentre il mondo della
politica, col ministro Sacconi a
inviare circolari minacciose,
cercava di bloccare la
sentenza che, come ricorda il
padre Beppino Englaro,
«rispettava finalmente la
volontà di mia figlia».
Non è ancora il film
annunciato a settembre da
Marco Bellocchio, ma un
documentario bello, denso,
rispettoso che, ripercorrendo
gli ultimi sette giorni di
Eluana, in coma vegetativo
per 17 anni dopo un incidente,
fotografa l’Italia divisa sul
tema del testamento
biologico, del diritto a
scegliersi o rifutare le cure, a
decidere sul fine vita. Un’ora
di immagini ricche
testimonianze, dai parenti di
Eluana al professor Massei,
colui che rianimò la ragazza
subito dopo l’incidente, al
dottor Amato De Monte, capo
dell’equipe che la seguirà fino
alla morte. A pensarlo,
scriverlo, produrlo tra
ricostruzioni e documenti, in
un anno di appassionato
lavoro Ketty Riga (che per
Skytg24 ha seguito la vicenda)
e il regista Giovanni Chironi.

Un documentario
sugli ultimi sette
giorni di Eluana

Biotestamento, riparte la battaglia
Via al coordinamento laico nazionale a Udine con Beppino Englaro. Honsell: tanti lasciano le proprie volontà a un notaio

‘‘
IL MEDICO
DE MONTE

Va difesa
la libertà sui diritti civili
senza condizionamenti
ideologici o religiosi. La
gente deve essere
consapevole sulle scelte»

incentivi auto

Sacconi: Monti non credo prenda decisioni sul “fine vita”

L’ex ministro Maurizio Sacconi

L’intervento di Beppino Englaro, il padre di Eluana, e un settore della sala del palamostre durante il convegno sul biotestamento (Foto Pfp/Turco)
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